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a cura di Walter Nicoletti

In Trentino ce ne sono circa 
trenta con una lista che supera i 150 
fornitori fra piccole e medie aziende, 
molte delle quali provenienti dal set-
tore biologico.

Stiamo parlando dei GAS, i Grup-
pi di Acquisto Solidale. Sul sito di 
Unimondo, un organismo provin-
ciale che si occupa della cosiddetta 
“nuova economia” e del “consumo 
critico” leggiamo: “I Gruppi di Acqui-
sto Solidali sono gruppi di persone 
che acquistano insieme, seguendo 
il principio che li porta a preferire 
produttori piccoli e locali, rispettosi 
dell’ambiente e delle persone, con 
cui entrare in relazione diretta.

Il concetto che sta alla base dei 
GAS è quello di “filiera corta”, cioè 
l’avvicinamento fra produttore e 
consumatore finale, sia in termini 
geografici, privilegiando le aziende 
più vicine, sia in termini “funziona-
li”, tagliando gli intermediari quali i 
grossisti e i negozianti.

Nel caso dei GAS la filiera è la più 
corta possibile; infatti i consumatori 
si rivolgono direttamente ai produt-
tori. I criteri con cui gli aderenti ai 
GAS selezionano prodotti e produt-
tori sono quelli classici del consumo 
critico, senza però mai perdere di 
vista la qualità del prodotto, che è 
normalmente di fascia medio-alta. 
L’obiettivo dei membri dei GAS non 
è quello di risparmiare, ma quello 
di acquistare prodotti rispettosi 
dell’ambiente e delle persone: il 
fatto di farlo in gruppo e rivolgendosi 
direttamente ai produttori, porta an-
che ad una sostanziale riduzione del 
prezzo rispetto ad un prodotto delle 
medesime caratteristiche acquistato 
in negozio”.

Il sistema di acquisto è quello 
associato: il prodotto perviene ge-

Gruppi di Acquisto Solidali:
ascoltiamo le loro proposte

neralmente presso l’abitazione di un 
socio per poi essere suddiviso agli 
altri aderenti in base all’ordinativo 
di partenza.

L’acquisto in forma associata 
consente un certo risparmio che può 
raggiungere anche il 30% del prezzo 
base.

All’interno di questo vero e pro-
prio movimento, che in Trentino sta 
interessando oltre mille famiglie, si 
è sviluppato un rapporto privilegia-
to con alcune aziende agricole tanto 
che oggi sono circa una quindicina le 
realtà che si affidano per intero alla 
vendita diretta in azienda e ai GAS.

Trentino Arcobaleno è una strut-
tura che promuove una serie di ma-
nifestazioni fra le quali la fiera “Fa’ 
la cosa giusta” e da anni segue il 
fenomeno dei Gruppi di acquisto. 
Sul sito www.trentinoarcobaleno.it 
sono censiti tutti i GAS del Trentino 
e c’è inoltre la possibilità di prendere 

contatti direttamente con i fornitori.
Si tratta di un mondo che va 

conosciuto e ascoltato al fine di 
definire, dove possibile e con molto 
realismo, eventuali possibilità di 
sviluppo commerciale.

«A nostro parere – afferma in pro-
posito Giorgio Perini, fino a qualche 
mese fa presidente de La Credenza, 
uno di questi Gruppi – è fondamen-
tale che i produttori trentini entrino 
in sintonia con noi al fine di creare 
una rete ed una alleanza orizzontale 
fra famiglie e contadini».

Questo ponte fra acquirenti e 
produttori potrebbe sviluppare nuo-
ve idee di filiera corta con l’auspica-
bile coinvolgimento di nuove aziende 
agricole anche attraverso un rappor-
to costruttivo con la cooperazione. 

«L’invito alla partecipazione – 
continua Perini – lo rivolgiamo an-
che alla cooperazione che non deve 
vivere la nostra proposta come al-
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ternativa alla sue reti di vendita, ma 
come una possibilità in più per i soci 
produttori per soddisfare i bisogni di 
questa nuova clientela».

Ascolto, complementarietà fra i 
diversi settori, partecipazione.

Ecco le proposte che provengono 
da una parte dell’opinione pubblica e 
che potrebbero allargare le opportu-
nità di sviluppo delle nostre aziende.

I GAS si rivolgono ai piccoli 
produttori artigianali e a coloro che 
sviluppano un’agricoltura compati-
bile con l’ambiente. Non necessa-
riamente si parla di biologico, anche 
se l’attenzione prioritaria va a questo 
settore ed ai relativi sistemi di cer-
tificazione.

Fra gli impegni richiesti al pro-
duttore ci sono le visite all’azienda, 
la comunicazione sul benessere ani-
male ed i prodotti utilizzati in cam-
pagna. Dialogo e trasparenza sono 
del resto le basi per una nuova co-
municazione fra cliente e contadino.

La Federazione Provinciale Allevatori organizza per i giorni

sabato 09 e domenica 10 aprile
prossimi la Festa di Primavera.

Il programma di massima prevede:

Sabato 09 aprile
giornata dedicata interamente ai cavalli con le punteggiature degli haflinger e dei norici e con 
la mostra provinciale

Domenica 10 giornata
riservata ai bovini con la mostra provinciale delle razze Bruna e Frisona a partire dalle 9 del 
mattino, fino alle 13.00 con classi alternate delle due razze.

Per tutto il fine settimana esposizione dei soggetti presenti e attività di intrattenimento per il 
pubblico, quali giri a cavallo per i bimbi, dimostrazione di caseificazione, apertura del Punto 
Vendita, tendone con punto di ristoro.

Festa
di Primavera 2011

In questo modo si rafforza il 
rapporto, si creano spesso vere e 
proprie amicizie basate sul rispetto, 
sulla conoscenza, sulla voglia di vi-
vere e rafforzare il concetto di buona 
agricoltura.

Pensiamo a riguardo all’impor-
tanza di far conoscere ai bambini 
le aziende agricole ed il lavoro del 
contadino e viceversa pensiamo al 
grande contributo di conoscenza che 
può essere offerto all’agricoltore da 
un consumatore attento alla qualità 
e agli aspetti etici insiti nelle pro-
duzioni locali ed a basso impatto 
ambientale.

Una filosofia che ha fatto strada 
tanto che oggi i Gruppi di Acquisto 
Solidali si sono aperti ad altri prodot-
ti artigianali o provenienti da piccole 
industrie “compatibili”. È il caso ad 
esempio di aziende tessili che uti-
lizzano fibre naturali non trattate, 
imprese impegnate nella filiera del 
legno e della trasformazione della 

cellulosa, aziende calzaturiere che 
privilegiano la lavorazione tradizio-
nale e nazionale oltre a strutture che 
si occupano della diffusione delle 
energie rinnovabili.

L’interesse per la filiera corta si 
sposa in questo modo con l’aspetto 
etico della produzione e prosegue 
con la valorizzazione dell’economia 
sostenibile all’insegna della ricerca 
di nuove opportunità per rendere 
più competitivo il nostro sistema 
economico locale.

L’importante, in questo momen-
to, è secondo noi tenere aperti i ca-
nali di comunicazione e di dialogo 
fra realtà diverse che però hanno a 
cuore lo sviluppo locale del territo-
rio, le reti corte e l’agricoltura pulita.

Interessi che pensiamo appar-
tengano in tutto e per tutto alla storia 
della zootecnia trentina e dei suoi 
protagonisti.

Per saperne di più: www.unimon-
do.org e www.trentinoarcobaleno.it
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di Mauro Penasa e
Martino Cassandro
DSA – Uni PD

La fertilità è un carattere molto 
complesso e numerosi sono i fattori 
che la influenzano: azienda, stagione, 
alimentazione, stato sanitario dell’a-
nimale, gestione della riproduzione, 
livello produttivo e genetica della 
vacca. In particolare, il management 
della riproduzione riveste un ruolo 
centrale e aspetti quali il rilevamento 
tempestivo dei calori, l’esecuzione di 
un intervento inseminativo corretto, 
la diagnosi di gravidanza e il moni-
toraggio dei problemi all’apparato ri-
produttore della bovina, soprattutto 
nel post-partum, risultano basilari per 
migliorare la fertilità della mandria.

Di fatto i problemi riproduttivi 
sono tra le principali cause di elimi-
nazione delle vacche, insieme alla 
mastite. L’infertilità porta ad una 
contrazione della produzione di latte 
per giorno di vita della mandria, ad 
un minor numero di vitelli prodotti 
per anno e ad un incremento dei 
costi per interventi veterinari, trat-
tamenti e sostituzione anticipata 
delle vacche. Il tutto si traduce in 
un aumento della quota di rimonta, 
cioè del numero di giovani animali 
da allevare per sostituire, in futuro, 
quelli in uscita.

Un indicatore di fertilità molto 
diffuso e utilizzato è l’interparto, 
ovvero l’intervallo di tempo che in-
tercorre tra due parti successivi. La 
ragione principale per cui si fa affida-
mento su questa misura risiede nella 
possibilità di poterla conoscere con 
maggior accuratezza (le date di parto 
vengono regolarmente registrate), 
mentre altre misure come l’intervallo 
parto-prima inseminazione, il suc-
cesso al primo intervento e il numero 
totale di inseminazioni per concepi-

La fertilità delle vacche da latte
mento, che pur risulterebbero utili 
per il miglioramento dell’efficien-
za riproduttiva, sono informazioni 
poco attendibili perché raramente 
vengono registrate con puntualità 
in azienda.

L’obiettivo per l’allevatore è di-
sporre di vacche che partoriscono un 
vitello entro i 13 mesi, ovvero avere 
interparti di 365-380 giorni. In realtà, 
la situazione che oggi si presenta ai 
nostri occhi è ben lontana da questi 
valori ideali. In numerosi Paesi a 
zootecnia avanzata (tra cui l’Italia) 
la fertilità delinea un preoccupante 
declino, con valori medi di interparto 
che si attestano sui 440-450 giorni e 
con un allungamento annuo di que-
sto carattere pari a circa 1,5-2 giorni. 
Tenendo conto che ogni giorno in più 
di interparto costa circa 3 €/vacca, 
è possibile intuire come le perdite 
legate alla bassa efficienza ripro-
duttiva della mandria siano molto 
elevate. Per un’azienda di 40 bovine 
e un interparto medio di 440 giorni 
(ovvero 60 giorni in più rispetto al 
valore ideale di 380 giorni) significa 
conseguire una perdita di 7.200 € 
all’anno!

Anche in provincia di Trento l’in-
terparto mostra un trend negativo. 

Nella Figura 1 si riporta l’andamento 
di questo indicatore di fertilità negli 
ultimi 15 anni. Si può chiaramente 
evidenziare come in tutte le razze 
considerate si sia avuto un peggiora-
mento delle prestazioni riproduttive, 
soprattutto in quelle specializzate da 
latte (Frisona e Bruna) che presenta-
no un incremento annuo prossimo 
ai 2 giorni. Tra le razze a duplice 
attitudine, la Rendena è quella che 
è rimasta più costante, con un au-
mento relativamente contenuto nel 
periodo considerato.

La Figura 1 ci porta ad alcune 
considerazioni sulla relazione che 
intercorre tra produzione e fertilità. In 
generale, è stato dimostrato come la 
forte spinta selettiva per la produzio-
ne di latte praticata per anni nei Paesi 
a zootecnia avanzata abbia portato ad 
avere vacche altamente performanti, 
a discapito però dell’efficienza ripro-
duttiva (allungamento dell’interpar-
to). Ovviamente le razze specializzate 
come Frisona e Bruna hanno risentito 
maggiormente di questa situazione e 
i problemi più evidenti si hanno nei 
primi 100 giorni di lattazione quando 
l’animale raggiunge il picco produtti-
vo. Tuttavia, l’uguaglianza maggiore 
produzione=minore fertilità non è 

Figura 1. Trend dell’interparto in provincia di Trento dal 1995 al 2010



sempre valida. Ci sono realtà aziendali che riescono ad 
avere ottimi livelli di efficienza riproduttiva pur garan-
tendo prestazioni produttive di tutto rispetto e in linea 
con le medie nazionali. A titolo di esempio, in provincia 
di Trento le migliori 30 aziende che allevano Frisona 
presentano un interparto di 380 giorni e una produzione 
media a lattazione di 9.400 kg per vacca.

In sintesi, i messaggi da portare a casa sono i se-
guenti:
•	l’infertilità è una causa importante di eliminazione 

delle vacche e ha dei costi molto elevati;
•	la forte spinta selettiva per la produzione di latte 

in Italia e nel Mondo ha portato a un forte declino 
dell’efficienza riproduttiva negli allevamenti di vacche 
da latte;

•	nelle realtà aziendali dove il forte progresso genetico 
per la produzione si accompagna ad una corretta ge-
stione della mandria, soprattutto per quanto concer-
ne il management della riproduzione, si riescono ad 
avere animali efficienti dal punto di vista riproduttivo;

•	questo ci fa pure intuire che i caratteri riproduttivi 
sono fortemente influenzati da fattori ambientali e 
sono poco ereditabili;

•	tuttavia, dal punto di vista genetico la fertilità è più 
variabile della morfologia e della produzione e la 
selezione è possibile, pur aspettandosi un progresso 
genetico lento;

•	diversi Paesi (tra cui l’Italia) selezionano per la ferti-
lità, sia utilizzando misure dirette (es. interparto) che 
indirette (es. BCS e longevità) e gli allevatori hanno a 
disposizione tori valutati per questi caratteri;

•	l’interparto è tra le misure più utilizzate, ma soffre di 
alcuni limiti (bassa ereditabilità, non è a disposizione 
per gli animali che non ripartoriscono, è una misura 
tardiva di fertilità);

•	è fondamentale che l’allevatore registri tutte le in-
seminazioni effettuate e, in generale, tutti gli eventi 
riproduttivi in azienda. La puntuale e corretta regi-
strazione dei dati di fertilità porta ad avere archivi 
da analizzare di elevata qualità e a poter disporre di 
indici genetici più attendibili.
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a cura di Giovanni Frisanco

Così come per tutte le altre atti-
vità economiche e civili, anche per 
l’agricoltura è venuto il momento 
di affrontare razionalmente le pro-
blematiche inerenti la gestione e lo 
smaltimento dei rifiuti pericolosi.

Tale gestione è assoggettata alla 
disciplina stabilita dalla legge 152 
del 2006 (Norme in materia ambien-
tale) e con una modificazione del 3 
dicembre 2010.

La norma stabilisce alcuni punti 
fermi:
•	definisce come “produttore” il sog-

getto la cui attività produce rifiuti 
e ad esso pone in carico gli oneri 
del corretto smaltimento dei rifiuti, 
tramite la consegna ad un raccogli-
tore autorizzato;

•	i rifiuti pericolosi delle aziende 
zootecniche vengono classificati 
in tre categorie:
01	medicinali scaduti e contenitori 

vuoti dei medicinali utilizzati 
tipo bottigliette di vetro, cande-
lette antibiotiche per mammel-
la, ecc. (codice: CER 18.02.07)

02	aghi, siringhe, garze, residui 
delle medicazioni, ecc. (codice: 
CER 18.02.02)

03	taniche di prodotti per pre e 
postdipping, disinfettanti e 
detersivi (solo quelle sulla cui 
etichetta c’è una X rossa) (codi-
ce: CER 15.01.10)

•	le aziende zootecniche devono 
poter dimostrare di aver eseguito 
il corretto smaltimento dei rifiuti 
in loro possesso.

Tutte le operazioni e la relativa 
documentazione può essere effet-
tuata singolarmente dall’azienda, 
ma anche tramite un circuito orga-
nizzati di raccolta. In Trentino, grazie 
ad un accordo fra la PAT, le organiz-
zazioni di categoria e la Federazio-

Accordo per smaltimento rifiuti
ne Trentina delle Cooperative, si è 
scelto di intraprendere la raccolta 
collettiva.

In breve l’accordo prevede:
•	la separazione dei rifiuti in azien-

da (classificati come sopra) e la 
loro conservazione in contenitori 
(sacchi, scatole, ecc.), separati per 
categoria;

•	il conferimento almeno una volta 
all’anno (ne sono previste 3 o 4) 
all’azienda specializzata che opera 
nell’ambito della convenzione. La 
consegna verrà effettuata in date 
definite (che verranno comunica-
te a tutti), presso tutte le cantine, 
i magazzini frutta, i caseifici. Se 
in valle non vi sono tali siti, verrà 
individuato un punto raccolta suf-
ficientemente pratico per tutti.

•	il trasporto dall’azienda al punto di 
raccolta è legale, purchè i conteni-
tori siano chiusi e ci si porti appres-
so il registro dei trattamenti che 

ogni allevatore ha (quello rilasciato 
dall’ASL dove il veterinario azien-
dale annota l’uso dei farmaci sugli 
animali).

•	al momento della consegna l’ad-
detto alla raccolta pesa il materiale 
(in totale 30 kg alla volta, massimo 
100 kg all’anno), annota l’avvenuta 
consegna sul registro dei tratta-
menti e rilascia una ricevuta che va 
conservata nel registro stesso per 5 
anni (alla stregua delle copie delle 
ricette e dei relativi DDT).

Un’ulteriore aggravio burocrati-
co per gli allevatori? Potremo senza 
dubbio affermare di no, o meglio 
possiamo dire che l’accordo, messo 
a punto per tutto il settore agricolo, 
riduce le incombenze al minimo, sa-
pendo che le norme da rispettare per 
il singolo soggetto sarebbero molto 
più complicate. Alla fine è un bene 
per tutti che i rifiuti abbiano un cor-
retto e documentato smaltimento.
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Per quanto riguarda le problema-
tiche legate ai danni provocati dagli 
animali selvatici ed in particolare 
dell’orso, esponiamo brevemente 
alcune considerazioni.

La normativa di riferimento è la 
LP 24/91 “Norme per la protezione 
della fauna selvatica e per l’esercizio 
della caccia” che al comma 3 ripor-
ta “Per far fronte ai danni non altrimenti 
risarcibili arrecati dalla fauna selvatica alle 
colture agricole, al patrimonio zootecnico ed 
apiario, la Provincia è autorizzata a corri-
spondere un indennizzo su domanda del pro-
prietario che ha subito il danno.” Il comma 
3 bis: “La Giunta può altresì concedere con-
tributi in conto capitale fino all’ammontare 
massimo del 90% della spesa riconosciuta 
ammissibile per iniziative atte a prevenire i 
danni causati dalla fauna selvatica.”

Sostanzialmente si determina 
che l’intervento è sia come risarci-
mento di danni subiti dal patrimo-
nio zootecnico, che come contributo 
all’allestimento di strutture atte a 
prevenire i danni stessi. Questo sia 
per l’orso che per altri predatori quali 

Danni da animali selvatici
volpe, lince, lupo, aquila, ecc..

Rientrano fra i beneficiari degli 
indennizzi i proprietari e i detentori 
dei beni danneggiati, con una proce-
dura che prevede:
•	Termine di denuncia: entro 24 ore 

dalla constatazione del danno 
presso una qualsiasi struttura del 
Servizio Foreste e Fauna o con-
tattando il n° della reperibilità 
(335/7705966)

•	Descrizione e quantificazione del 
danno: può essere fatta con auto-
certificazione da parte dell’utente 
(almeno nel 10% dei casi invece 
con accertamento del personale 
forestale)

•	Termini per i sopralluoghi: 24 ore 
dalla constatazione del danno, ma 
12 ore in caso di danni ai patrimoni 
apistici

•	Importo minimo del danno: 0 € se 
orso, 200 € se altri predatori

•	Indennizzo: 100 % del danno se 
orso, 70% se altri predatori

•	Tempi presentazione richieste 
d’indennizzo: entro 30 giorni dalla 

denuncia di danno
•	Tempi d’indennizzo: entro 60 giorni 

dall’ istanza
La quantificazione dei danni 

viene fatta partendo dal prezzo me-
dio rilevato sui mercati nazionali da 
fonte ISMEA. Tale valore viene au-
mentato del 30% per i capi gravidi. 
Qualora possibile vengono verificati, 
attraverso il Servizio Vigilanza e Pro-
mozione delle Attività Agricole della 
PAT, i prezzi medi rilevati sul mercato 
provinciale.

Nel corso dell’anno 2010, per il 
settore zootecnico, la PAT ha liqui-
dato il rimborso per 107 pecore (al 
prezzo di 200 €/capo), per 26 capre 
(182 €/capo), nessun per bovino e 
risarcito il danno per un cavallo ferito 
(950 €). Per danni rilevati alle struttu-
re per avicunicoli un totale di 4.390 €.

I finanziamenti per la messa in 
opera di strutture atte a prevenire i 
danni possono essere richiesti sem-
pre alla PAT: per maggiori delucida-
zioni si consiglia di informarsi presso 
gli uffici provinciali.

In Trentino vengono finanziate le strutture di prevenzione dei danni (a sinistra) e vengono rimborsati eventuali danni (a destra).
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Anno 2010 - Classifica allevamenti per produzione kg proteine
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Stalloni della Federazione Alleva-
tori Trento

ANTISS W
F BZ21821 qual. Ib-MB IMT 20.1
P.: ANTINOR 156/T qual. Ib-MB
M.: LARISSA qual. Ib-MB
•	1° stallone in Italia per indice IMT
•	Campione nazionale stalloni 2004
•	Campione di categoria – Fiera Ca-

valli Verona 2005
Tariffa di monta: € 200,00 + 10,00 € 
+ IVA/per gg mantenimento
Tenutario: Alessandro Sandri (tel. 
333.4106847) – Villa Agnedo

STERNSINGER
BZ432X qual. Ib-MB  IMT 15.5
P.: STERNT-NZER 298/T qual. Ib-MB
M.: INDIA qual. Ib-MB
•	6° nella prova dressage Cavalli 

Giovani (1° partecipante italiano) 
al Campionato Europeo 2009

•	Vice campione 2008 nelle prove 
attitudinali

Tariffa di monta: € 200,00 + 10,00 € 
+ IVA/per gg mantenimento
Tenuta r io :  Va len t ino  Bos in 
(tel.339.1881147) c/o Centro Ippi-
co Le Fontanelle – Predazzo

Norme

Il tenutario declina ogni responsa-
bilità per eventuali danni arrecati ai 
cavalli durante il periodo di stazio-
namento.
•	Le fattrici devono essere vaccina-

te come previsto dalle normative 
vigenti dei Servizi Sanitari.

•	È opportuna, per ridurre la perma-
nenza delle fattrici alla stazione di 
monta, una visita preventiva da 
parte del veterinario per accertare 
lo stato ottimale per la fecondazio-
ne.

•	La quota di mantenimento va 
corrisposta al tenutario prima 
del ritiro della fattrice.

Haflinger: stagione di monta 2011
•	Il pagamento della fattura deve 

avvenire entro il parto. il certifi-
cato di fecondazione sarà con-
segnato dopo pagamento della 
fattura.

•	La quota di € 200,00 è dovuta indif-
ferentemente dall’avvenuta o non 
gravidanza.

ALTRI STALLONI ATTIVI IN PRO-
VINCIA

ATOS 
I TN12524 qual. IIa-B IMT 11.6
P.: ANSGARD 171/T qual. Ib-MB
M.: VIOLA qual. IIa-B
Proprietario: Carlo Onorati (Loc. Bono 
– Bleggio Inferiore)
Per informazioni e tariffe: contattare 
il proprietario al 329.6659498

NICO
G BZ22139 qual. IB- MB  IMT 13.1
P.: NILLS  qual. Ib-MB
M.: VRONELLE  qual.  Ia-B
Proprietario:.Zani Annamaria
c/o  RanchMaso Coflari di Seppi Mas-
simo (Ruffrè)

Per informazioni e tariffe: contat-
tare il tenutario al 335.434161 – 
0463.870148

Veterinari disponibili per l’inter-
vento di inseminazione artificiale:
Dott Donati Fabrizio
Tel. 360877010 - zona Giudicarie, Alto 
Garda, Ledro, Chiese e Rendena
Dott. Angeli Michele
Tel. 3357026652 - zona Valli di Non 
e di Sole
Dott. Covi Patrizio
Tel. 3407740058 - zona Valli di Fiem-
me e Fassa
Dott.ssa Rizzi Sandra 
Tel. 3383536144 - zona Valdadige, 
Valsugana e Primiero

Il costo della dose è a carico 
dell’allevatore mentre la Federazio-
ne interverrà con un contributo sulle 
spese di inseminazione per € 100,00 
+ IVA direttamente al veterinario su 
presentazione di regolare fattura con 
distinta degli interventi.

Disponibilità di materiale seminale di stalloni Haflinger
Anno 2011

INTERMIZOO - PADOVA Tel. 049/8096969

ISTITUTO SPALLANZANI – CREMA Tel. 0363/78883

ASSOCIAZIONE ALLEVATORI
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA

Tel. 0432/672184

DOTT. MORANDINI – PESCANTINA (VERONA)
Tel. 335.6780477
e 338.9207305
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di Fernanda Beozzo

Si racconta che il 17 gennaio, 
giorno di Sant’Antonio abate pro-
tettore degli animali, si benediva-
no le stalle e in quella notte magica 
gli animali, parlavano tra loro...

Volevamo esserci numerosi 
quest’anno a Roma, alla tradiziona-
le Festa degli Allevatori per festeg-
giare S. Antonio abate patrono dei 
macellai e salumieri, dei contadini e 
allevatori e protettore degli animali 
domestici. Un tradizionale incontro 
dove si è cercato di unire bellezze ar-
tistiche, in una città che passo dopo 
passo ci racconta il nostro passato, 
una piacevole compagnia e le testi-
monianze di tradizioni antiche, che 
nelle valli sono vissute ancora oggi 
con forte credo dai nostri allevatori.

Il viaggio era così organizzato: 
partenza sabato 15 gennaio alla vol-
ta di Orvieto, dove nel pomeriggio 
abbiamo visitato la città. Orvieto è 
insediato su una rupe di tufo a 325 m. 
L’abbiamo raggiunta con la funicolare 
e la nostra guida turistica Giuseppe ci 
ha illustrato le vestigia di una citta-
dina etrusca e oggi meta indiscussa 
di tanti turisti. Va ricordato il pozzo 
di S. Patrizio che è stato progettato 
per fornire acqua in caso di calamità 
o assedio alla città. Nei vicoletti le 
case denotano ancora tracce del me-
dioevo, quando mancavano le finestre 
perché vigeva allora la legge che per 
ogni apertura di luce si doveva pagare 
una tassa. E poi il Duomo con la ma-
estosa facciata gotica che negli ultimi 
raggi del sole riflette l’oro in tutto il 
suo splendore e ancora tanti palazzi 
d’epoca, ognuno con la sua storia e 
le sue leggende. Gli allevatori sono 
rimasti entusiasti perché un “tuffo” 
nella cultura è arricchimento per tutti.

Domenica 16 gennaio: Roma, vi-
sita alla città antica con la nostra gui-

Allevatori a Roma
per festeggiare Sant’Antonio

da Rosi, descrizione ricca di aneddo-
ti, una storia eterna, un vissuto, che 
per curiosità e interesse ti trascina di 
epoca in epoca senza sentire il peso 
degli anni. Dal Colosseo, Fori Impe-
riali, Foro Romano, Campidoglio da 
sotto, Fontana di Trevi, Piazza Co-
lonna, Pantheon al Vittoriano, Piazza 
Navona per finire al Campo dei Fiori. 
Una mattinata intensa, dove ognuno 
ha conosciuto fatti e personaggi che 
la storia non smetterà mai di citare. 
Nel pomeriggio accompagnati dal 
nostro inseparabile autista Christian 
abbiamo fatto visita alla Basilica di 
S. Paolo fuori le mura, la seconda più 
grande dopo quella di S. Pietro in 
Vaticano e la Basilica di S. Giovanni 
in Laterano, dove parte degli alle-
vatori ha assistito alla S. Messa con 
ringraziamento affettuoso da parte 
del celebrante per la presenza della 
comunità trentina.

17 gennaio 2011. La Festa degli 

allevatori, la nostra festa. Davanti al 
colonnato del Bernini, in Piazza S. 
Pietro è stata allestita una fattoria a 
cielo aperto, con una quarantina di 
animali: dalle mucche alle pecore, 
asini, cavalli, muli senza dimenticare 
polli, oche, anatre e conigli.

La Santa Messa è stata celebrata 
dal Cardinal Angelo Comastri, vica-
rio generale di Sua Santità. Questo è 
stato sicuramente uno dei momenti 
più intensi ed emozionanti. È inizia-
ta con il coro di S. Cecilia, seguito 
dall’intervento del presidente dell’A-
IA, Nino Andena. Il presidente ha vo-
luto soffermarsi sul vincolo profondo 
che ci lega a tradizioni antiche e 
ancora oggi vissute nelle campagne.

Mentre l’omelia del Vicario Co-
mastri ci ha portato a riflettere sul si-
gnificato della famiglia. All’offertorio 
il dono dei cesti con i prodotti locali 
della terra provenienti da tutta Italia. 
Per il Trentino Alto Adige quest’an-
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no hanno avuto l’onore di portare 
il cesto: Ganz Elisabetta e Schelfi 
Eugenio (foto a destra). In seguito, 
il Cardinal Comastri ha impartito la 
benedizione agli animali, agli alleva-
tori e ai cittadini presenti; la festa é 
terminata con la sfilata, in via della 
Conciliazione, di una settantina di 
cavalli, rappresentati dai reparti dei 
Corazzieri, Carabinieri, Corpo Fo-
restale dello Stato, Centro Militare 
veterinario, Lanceri di Montebello e 
della Polizia di Stato.

Il nostro rientro, anche quest’an-
no è stato arricchito dalla presenza 
degli allevatori dell’APA di Bologna e 
il suo direttore dott. Armando Alvisi. 
L’abituale sosta in autostrada ci ha 
permesso di rinfrancare la nostra co-
noscenza e amicizia, condividendo in 
allegria prodotti dei nostri rispettivi 
territori (foto sotto). Uno scambio di 
sapori genuini e di compagnia sin-
cera. L’immancabile foto ricordo e i 
canti montanari hanno suggellato un 
arrivederci al prossimo anno.
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a cura di Mauro Ferrari

Gli allevatori aderenti all’Unione 
della Val d’Adige sono i più fedele 
nella partecipazione alla consueta 
gita di fine anno, con visite tecniche 
ad alcune realtà diverse dalle solite.

Nello scorso novembre infatti 
hanno scelto come meta l’altopiano 
del Renon, sopra a Bolzano, con la 
visita ad un tipo di azienda fuori dal 
consueto. Il Kaserhof nasce dall’au-
dacia dei sui gestori Walter e Sabine 
Mair nel tentare di percorrere delle 
strade alternative: sul tipico agritu-
rismo che caratterizza una delle più 
belle zone del Sudtirolo hanno inne-
stato un allevamento con purosan-
gue arabi, con lama ed alpaca (anche 
per trekking e per terapia), con parco 
giochi per bambini, fattoria didattica, 
scuola di equitazione; e poi alleva-
mento di bovini da carne delle razze 
Galloway e Highland, estremamente 
rustiche e frugali.

Altra meta della giornata una ti-
pica stalla con 30 vacche da latte di 
razza Bruna con la rimonta. L’alleva-
mento di Martin Wiedenhoferr è di 
particolare pregio genetico e morfo-
logico e per questo spesso partecipa 
all’aste d’Elite e usa frequentemente 
la tecnica dell’embryo transfer.

In conclusione il folto gruppo 
ha visitato il locale museo dell’api-
coltura, bella testimonianza della 
storia e dello sviluppo di questa 
particolare attività in Alto Adige. Il 
percorso permette di ammirare nu-
merose attrezzature tradizionali in 
legno utilizzate per la produzione del 
miele; l’area esterna del maso ospita 
vecchi apiari e un percorso didattico 
lungo il quale è possibile osservare 
la solerte attività delle api, che un 
tempo non era solo passione, ma 
soprattutto integrazione alla magra 
economia montana.

Dalle Unioni di Valle





Attività dello
Junior Club Trentino

Sono quattro quest’anno le 
giornate di aggiornamento tecnico 
riservate ai giovani dello Junior Club 
Trentino. Sono appuntamenti orga-
nizzati dalla Fondazione E. Mach in 
collaborazione con la Federazione Al-
levatori e riguardano vari argomenti 
di interesse generale.

La prima giornata ha riguarda-
to l’organizzazione del sistema dei 
controlli funzionali. Alla base di 
ogni programma di selezione e di 
assistenza tecnica deve necessaria-
mente esserci una struttura che si 
occupa della metodica raccolta dei 
dati dei controlli funzionali; la quan-
tità, ma soprattutto la qualità dei 
dati è di fondamentale importanza 
per poter fare delle scelte tecniche 
appropriate.

Ecco quindi che l’allevatore deve 
sentirsi motivato al massimo nel for-
nire questi dati, soprattutto nel suo 
interesse. Nella prospettiva della ri-
cerca di una maggiore efficienza degli 
animali e delle imprese zootecniche 
sarà fondamentale sfruttare un sup-
porto tecnico appropriato, fornito 
attraverso i vari servizi quali le ana-
lisi della qualità delle produzioni (% 
di grasso, % di caseina, conta delle 
cellule somatiche, ecc.), l’assistenza 
alla selezione (in particolare il pia-
no di accoppiamento), l’assistenza 
fornita dai veterinari specializzati in 
ginecologia e così via.

Nella sede della Federazione Al-
levatori è stato possibile anche visi-
tare il laboratorio analisi dove ogni 
mese arrivano circa 20.000 campioni 
di latte delle vacche allevate nelle 
750 stalle iscritte del Trentino.

L’esposizione ha preso in consi-
derazione tutti i documenti che ven-
gono restituiti alla stalla: tabulato 

del controlli, analisi delle cellule 
somatiche, situazione di stalla, piano 
di accoppiamento e servizi on-line 
che sia la Federazione di Trento che 
le principali associazioni di razza 
stanno sviluppando.

Se così possiamo concludere una 
giornata per conoscere ed utilizzare 
i dati raccolti in azienda dalle asso-
ciazioni per un aiuto nelle corrette 
scelte gestionali e nella selezione 
genetica.

La seconda giornata invece è 
stata focalizzata sul problema cellule 
somatiche.

Il professor Alfonso Zecconi, 
dell’Università di Milano, ha spiegato 
quali sono gli aspetti che rivestono 
maggiore incidenza nella preven-
zione dell’insorgenza di infezioni 
mammarie, sottolineando l’impor-
tanza dell’uso dell’informazione sulla 
conta cellulare, sia a livello di latte di 
massa, che a livello di singola vacca. 
Interessante seguire il prof. Zecco-
ni nei suoi ragionamenti, andando 
a sfatare anche convinzioni errate: 
solo per farne qualche accenno egli 
ha ribadito l’assoluta mancanza di 
relazione fra mastite ed alimenta-
zione, così come ha fatto notare, da 
dati di campo, che l’innalzamento 
delle cellule che statisticamente si 
rileva in estate, non caratterizza tutte 
le vacche, ma solo quelle infette (le 
vacche con 4- 500.000 cellule si in-
nalzano drammaticamente, le vacche 
con 50-70.000 cellule rimangono allo 
stesso livello!).

Sulla stessa lunghezza d’onda il 
dott. Lucio Zanini (SATA della Lom-
bardia), che ha analizzato gli aspetti 
riguardanti la routine di mungitura 
ed il controllo dell’impianto al fine di 
eseguire correttamente la sequenza 

delle varie operazioni per pulire cor-
rettamente i capezzoli, eliminare i 
primi getti di latte, eseguire la messa 
a latte per favorire la naturale scarica 
di ossitocina, impostare ed utilizzare 
al meglio lo stacco automatico.

È seguita poi l’esposizione della 
dott.ssa Erika Partel che ha analizza-
to l’evoluzione del Programma Masti-
te (della Fondazione Edmund Mach), 
con riferimento anche alla situazione 
malghe. L’esperienza degli ultimi due 
anni a fianco dei caseifici ha smon-
tato il pregiudizio che in malga non 
si riesca a tenere sotto controllo le 
cellule somatiche: conti alla mano è 
sempre molto conveniente lavorare 
per una migliore qualità del latte.

Sabato 26 febbraio i componenti 
dello Junior Club Trentino sono stati 
ospiti della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltu-
ra, presso il Palazzo Roccabruna di 
Trento per una giornata di formazio-
ne sull’attività dell’ente camerale e 
sulle strategie messe in atto per la 
promozione dei prodotti della zoo-
tecnia trentina.

La mattinata è iniziata con una 
breve esposizione da parte del rela-
tore Adriano Zanotelli sulla storia del 
Palazzo. In seguito, nella sala confe-
renze, è stato affrontato il discorso 
sul ruolo e le funzioni che riveste la 
CCIAA, esaminando in particolare le 
strategie di marketing. Il discorso si è 
soffermato soprattutto sulle esigenze 
dei consumatori, i quali manifestano 
sempre più la volontà di scegliere 
prodotti legati al territorio, in quan-
to riconosciuti di maggiore qualità 
e ottenuti con un minor impatto 
ambientale. Altrettanto importan-
ti le considerazioni sui produttori, 
che devono cercare di distinguersi 
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a cura di Katia Dellagiacoma e Giovanni Frisanco



L’anno stava per finire e così tutti di gran fretta si 
preparavano a festeggiare e soprattutto ad accoglie-
re il nuovo anno con la speranza che possa portare 
quelle soddisfazioni e gioie che ognuno di noi cerca 
nella vita, ma proprio in quelle ore la nostra Valle e 
in particolare tutto il mondo contadino veniva pro-
fondamente ferito per la perdita improvvisa del caro 
e amico Gianluca. Un dolore che non puoi accettare 
o quanto meno capire e tante sono le domande che 
ancora oggi non trovano risposta; ti chiedi se esiste la 
forza per ripartire quando hai affidato a questo ragaz-
zo esuberante tutta la tua vita. Ecco che nel cogliere 
la triste notizia il pensiero di tutti andava subito alla 
mamma e al papà, quei genitori che con orgoglio ave-
vano visto il loro unico figlio portare avanti con non 
pochi sacrifici quelle stesse passioni che la mamma e 
ancor prima la nonna avevano coltivato. E quando si 
parla di sacrifici si intende quel tipo di lavoro che non 
lascia tempo allo svago, dove i sette giorni non cono-

scono tregua, una corsa contro il tempo per portare 
a termine tutte le faccende che un’azienda agricola 
richiede per essere all’altezza di donare buoni frutti. 
E come non pensare ai progetti che Gianluca non ha 
potuto portare a termine, il sogno di avere una stalla 
tutta sua per dimostrare a se stesso, ma non solo, che 
è ancora possibile in un mondo dettato dagli acquisti 
facili di prodotti sempre meno legati alla terra, avere 
la pazienza di fermarsi ad ascoltare le esigenze di un 
vitellino. Questa volta siamo noi chiamati ad ascoltare 
le parole che Gianluca ha lasciato in eredità, nascoste 
nei suoi gesti e nei tanti progetti incompiuti. 

Ora, caro Gianluca, sicuri di saperti in buone mani 
aiutaci a difendere quella tua stessa passione che ti 
portava a amare un germoglio perché era l’inizio di 
una nuova vita, per noi tutti è ancora una primavera 
lontana.

Gli amici del Primiero

gli uni dagli altri, anche sfruttando 
la connotazione positiva che viene 
richiamata dalla conoscenza di un 
marchio (o brand) che racchiude la 
storia dell’impresa e tutte le aspetta-
tive riposte dai consumatori.

Interessante anche farsi un’idea 
di ciò che pensano i consumatori del 
nostro territorio, ovvero che i nostri 

prodotti sono legati alla tradizione, 
alla natura, alla purezza dell’ambien-
te, alla genuinità, ad un buon rappor-
to qualità/prezzo e all’affidabilità; ma 
ci sono anche dei punti critici quali 
la difficile conoscenza del nostro ter-
ritorio (dove siamo) e la difficoltà di 
collocazione al di fuori del Trentino.

Le più recenti analisi di mercato 

ci dicono che i prodotti maggiormen-
te riconosciuti e valorizzati dai turisti 
sono il Trentingrana con il 47%, il 
Puzzone di Moena al 30% e Vezzena, 
Casolet e Spressa all’8%.

La mattinata si è conclusa con un 
pranzo all’interno del Palazzo Rocca-
bruna con prodotti e degustazioni di 
vini esclusivamente trentini.
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TORI IN PROVA 

DI PROGENIE 

11° GRUPPO 2010

38010 Toss di Ton (TN) 
Via Castello, 10 

Tel. 0461/657602 
Fax 0461/657930

DISTRIBUTORE  
PER L’ITALIA  

E PER L’ESTERO

A 
L 
P 
E 
N 
S 
E 
M 
E

CONSORZIO "SUPERBROWN"
di Bolzano e Trento 

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN GRIP IT072000473848 ACE ET *TM US 190202

Latte Kg + 221

GIASONE*TM*TA Grasso Kg + 20 + 0,15 %
IT016990293337 Proteine Kg  + 18 + 0,16 %

I.T.E.  + 629 Rank 96
Madre Nonno materno
DESIDERATA ET IT034990062172 GARDAN *TM CH110916041621

Nato 28/09/2009 Latte Kg  + 1167 Latte Kg + 587
Grasso Kg  + 49 + 0,03 % Grasso Kg + 26 + 0,03 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 47 + 0,07 % Proteine Kg + 27 + 0,09 %
VIOLA I.T.E.  + 606 Rank 97 I.T.E. + 570 Rank 94 

K CASEINE AB 1 2,05 266 7754 4,10 321 3,60 279

3 5,04 305 11481 4,10 465 3,60 410

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN US 195618 PRESIDENT ET (D) US 191215
CA MASCARI Latte Kg  + 712

VOLPE *TM Grasso Kg  + 26 - 0,03 %
IT024990239563 Proteine Kg  + 26 + 0,02 %

I.T.E.  + 979 Rank 99
Madre Nonno materno
POLIDA IT024000274283 POLDI *TM CH110436082333

Nato 03/08/2009 Latte Kg - 127 Latte Kg - 88
Grasso Kg  + 15 + 0,31 % Grasso Kg + 3 + 0,09 %

Paillettes colore Proteine Kg + 17 + 0,34 % Proteine Kg  + 12 + 0,23 %
ARANCIO I.T.E.  + 571 Rank 96 I.T.E.  + 691 Rank 97 

K CASEINE BB 1 2,03 280 7653 4,60 349 4,20 320
2 3,02 305 10634 4,50 485 4,00 428

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN IT021000782330 ZOLDO *TW*TM VI 121852

Latte Kg + 879
ZOIBERG *TM Grasso Kg  + 13 - 0,30 %

IT021001707180 Proteine Kg  + 23 - 0,11 %
I.T.E.  + 575 Rank 95
Madre Nonno materno

GAMSE IT021001521236 MOIADO *TW *TM BZ 582001
Nato 27/07/2009 Latte Kg + 598 Latte Kg + 513

Grasso Kg  + 26 + 0,03 % Grasso Kg + 34 + 0,19 %
Paillettes colore Proteine Kg  + 33 + 0,17 % Proteine Kg + 36 + 0,25 %

GRIGIA I.T.E.  + 801 Rank 99 I.T.E. + 1036 Rank 99
K CASEINE AB 1 2,09 305 9210 4,00 367 3,80 354
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Paillettes colore Proteine Kg  + 47 + 0,07 % Proteine Kg + 27 + 0,09 %
VIOLA I.T.E.  + 606 Rank 97 I.T.E. + 570 Rank 94 

K CASEINE AB 1 2,05 266 7754 4,10 321 3,60 279

3 5,04 305 11481 4,10 465 3,60 410

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN US 195618 PRESIDENT ET (D) US 191215
CA MASCARI Latte Kg  + 712

VOLPE *TM Grasso Kg  + 26 - 0,03 %
IT024990239563 Proteine Kg  + 26 + 0,02 %

I.T.E.  + 979 Rank 99
Madre Nonno materno
POLIDA IT024000274283 POLDI *TM CH110436082333

Nato 03/08/2009 Latte Kg - 127 Latte Kg - 88
Grasso Kg  + 15 + 0,31 % Grasso Kg + 3 + 0,09 %

Paillettes colore Proteine Kg + 17 + 0,34 % Proteine Kg  + 12 + 0,23 %
ARANCIO I.T.E.  + 571 Rank 96 I.T.E.  + 691 Rank 97 

K CASEINE BB 1 2,03 280 7653 4,60 349 4,20 320
2 3,02 305 10634 4,50 485 4,00 428

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN IT021000782330 ZOLDO *TW*TM VI 121852

Latte Kg + 879
ZOIBERG *TM Grasso Kg  + 13 - 0,30 %

IT021001707180 Proteine Kg  + 23 - 0,11 %
I.T.E.  + 575 Rank 95
Madre Nonno materno

GAMSE IT021001521236 MOIADO *TW *TM BZ 582001
Nato 27/07/2009 Latte Kg + 598 Latte Kg + 513

Grasso Kg  + 26 + 0,03 % Grasso Kg + 34 + 0,19 %
Paillettes colore Proteine Kg  + 33 + 0,17 % Proteine Kg + 36 + 0,25 %

GRIGIA I.T.E.  + 801 Rank 99 I.T.E. + 1036 Rank 99
K CASEINE AB 1 2,09 305 9210 4,00 367 3,80 354

Toss di Ton (38010) - TN - Via Castello, 10 - Tel. 0461-657602 - Fax 657930

DISTRIBUTORE PER L'ITALIA E PER L'ESTERO

ALPENSEME

Consorzio "SUPERBROWN" 

di Bolzano e Trento

TORI IN PROVA DI PROGENIE:    11°  GRUPPO  2010

ZASTER ET *TM

VIGOR ET *TM





30

TORI IN PROVA 

DI PROGENIE 

1° GRUPPO 2011

38010 Toss di Ton (TN) 
Via Castello, 10 

Tel. 0461/657602 
Fax 0461/657930

DISTRIBUTORE  
PER L’ITALIA  

E PER L’ESTERO

A 
L 
P 
E 
N 
S 
E 
M 
E

CONSORZIO "SUPERBROWN"
di Bolzano e Trento 

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN NESTA IT024000366344 ACE ET *TM US 190202
CA MASCARI Latte Kg + 751

NOEL*TM Grasso Kg + 24 - 0,08 %
IT024990239569 Proteine Kg  + 32 + 0,08 %

I.T.E.  + 1004 Rank 99
Madre Nonno materno
LAILA ET IT024000272304 VINZEL *TW TN 144321

Nato 04/09/2009 Latte Kg  + 1026 Latte Kg + 655
Grasso Kg  + 58 + 0,22 % Grasso Kg + 42 + 0,21 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 39 + 0,04 % Proteine Kg + 35 + 0,16 %
VERDE SCURO I.T.E.  + 596 Rank 96 I.T.E. + 838 Rank 99

K CASEINE AB 1 2,02 292 10116 4,30 432 3,40 345

3 4,08 305 13332 4,40 588 3,60 480

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN IT022000130210 POLDI *TM CH110436082333

Latte Kg  + 229

PEYTON *TM*TA Grasso Kg  + 17 + 0,10 %
IT021001725570 Proteine Kg  + 22 + 0,21 %

I.T.E.  + 699 Rank 97
Madre Nonno materno
GLORIA IT021001541003 MOIADO *TW*TM BZ 582001

Nato 24/08/2009 Latte Kg + 806 Latte Kg + 555
Grasso Kg  + 22 - 0,13 % Grasso Kg + 36 + 0,19 %

Paillettes colore Proteine Kg + 31 + 0,04 % Proteine Kg  + 37 + 0,25 %
TRASPARENTE I.T.E.  + 650 Rank 98 I.T.E.  + 1063 Rank 99

K CASEINE BB 1 2,08 305 8254 3,80 317 3,60 297

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN US 195618 PRESIDENT ET (D) US 191215

Latte Kg + 722
VOLTURNO*TM*TA Grasso Kg  + 18 - 0,14 %

IT021001708029 Proteine Kg  + 26 + 0,01 %
I.T.E.  + 997 Rank 99
Madre Nonno materno

GABI IT021001313188 PRONTO ET US 191184
Nato 30/08/2009 Latte Kg + 676 Latte Kg + 681

Grasso Kg  + 24 - 0,05 % Grasso Kg + 24 - 0,05 %
Paillettes colore Proteine Kg  + 31 + 0,10 % Proteine Kg + 22 - 0,02 %

GIALLA I.T.E.  + 864 Rank 99 I.T.E. + 931 Rank 99
K CASEINE AB 1 2,11 305 7764 3,90 299 4,20 327

2 4,01 305 9596 3,70 350 4,00 386

Toss di Ton (38010) - TN - Via Castello, 10 - Tel. 0461-657602 - Fax 657930

DISTRIBUTORE PER L'ITALIA E PER L'ESTERO

ALPENSEME

Consorzio "SUPERBROWN" 

di Bolzano e Trento

TORI IN PROVA DI PROGENIE:    01°  GRUPPO  2011

VIGOR ET *TM

POSTER *TM

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN NESTA IT024000366344 ACE ET *TM US 190202
CA MASCARI Latte Kg + 751

NOEL*TM Grasso Kg + 24 - 0,08 %
IT024990239569 Proteine Kg  + 32 + 0,08 %

I.T.E.  + 1004 Rank 99
Madre Nonno materno
LAILA ET IT024000272304 VINZEL *TW TN 144321

Nato 04/09/2009 Latte Kg  + 1026 Latte Kg + 655
Grasso Kg  + 58 + 0,22 % Grasso Kg + 42 + 0,21 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 39 + 0,04 % Proteine Kg + 35 + 0,16 %
VERDE SCURO I.T.E.  + 596 Rank 96 I.T.E. + 838 Rank 99

K CASEINE AB 1 2,02 292 10116 4,30 432 3,40 345

3 4,08 305 13332 4,40 588 3,60 480

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN IT022000130210 POLDI *TM CH110436082333

Latte Kg  + 229

PEYTON *TM*TA Grasso Kg  + 17 + 0,10 %
IT021001725570 Proteine Kg  + 22 + 0,21 %

I.T.E.  + 699 Rank 97
Madre Nonno materno
GLORIA IT021001541003 MOIADO *TW*TM BZ 582001

Nato 24/08/2009 Latte Kg + 806 Latte Kg + 555
Grasso Kg  + 22 - 0,13 % Grasso Kg + 36 + 0,19 %

Paillettes colore Proteine Kg + 31 + 0,04 % Proteine Kg  + 37 + 0,25 %
TRASPARENTE I.T.E.  + 650 Rank 98 I.T.E.  + 1063 Rank 99

K CASEINE BB 1 2,08 305 8254 3,80 317 3,60 297

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN US 195618 PRESIDENT ET (D) US 191215

Latte Kg + 722
VOLTURNO*TM*TA Grasso Kg  + 18 - 0,14 %

IT021001708029 Proteine Kg  + 26 + 0,01 %
I.T.E.  + 997 Rank 99
Madre Nonno materno

GABI IT021001313188 PRONTO ET US 191184
Nato 30/08/2009 Latte Kg + 676 Latte Kg + 681

Grasso Kg  + 24 - 0,05 % Grasso Kg + 24 - 0,05 %
Paillettes colore Proteine Kg  + 31 + 0,10 % Proteine Kg + 22 - 0,02 %

GIALLA I.T.E.  + 864 Rank 99 I.T.E. + 931 Rank 99
K CASEINE AB 1 2,11 305 7764 3,90 299 4,20 327

2 4,01 305 9596 3,70 350 4,00 386

Toss di Ton (38010) - TN - Via Castello, 10 - Tel. 0461-657602 - Fax 657930

DISTRIBUTORE PER L'ITALIA E PER L'ESTERO

ALPENSEME

Consorzio "SUPERBROWN" 

di Bolzano e Trento

TORI IN PROVA DI PROGENIE:    01°  GRUPPO  2011

VIGOR ET *TM

POSTER *TM

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN NESTA IT024000366344 ACE ET *TM US 190202
CA MASCARI Latte Kg + 751

NOEL*TM Grasso Kg + 24 - 0,08 %
IT024990239569 Proteine Kg  + 32 + 0,08 %

I.T.E.  + 1004 Rank 99
Madre Nonno materno
LAILA ET IT024000272304 VINZEL *TW TN 144321

Nato 04/09/2009 Latte Kg  + 1026 Latte Kg + 655
Grasso Kg  + 58 + 0,22 % Grasso Kg + 42 + 0,21 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 39 + 0,04 % Proteine Kg + 35 + 0,16 %
VERDE SCURO I.T.E.  + 596 Rank 96 I.T.E. + 838 Rank 99

K CASEINE AB 1 2,02 292 10116 4,30 432 3,40 345

3 4,08 305 13332 4,40 588 3,60 480

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN IT022000130210 POLDI *TM CH110436082333

Latte Kg  + 229

PEYTON *TM*TA Grasso Kg  + 17 + 0,10 %
IT021001725570 Proteine Kg  + 22 + 0,21 %

I.T.E.  + 699 Rank 97
Madre Nonno materno
GLORIA IT021001541003 MOIADO *TW*TM BZ 582001

Nato 24/08/2009 Latte Kg + 806 Latte Kg + 555
Grasso Kg  + 22 - 0,13 % Grasso Kg + 36 + 0,19 %

Paillettes colore Proteine Kg + 31 + 0,04 % Proteine Kg  + 37 + 0,25 %
TRASPARENTE I.T.E.  + 650 Rank 98 I.T.E.  + 1063 Rank 99

K CASEINE BB 1 2,08 305 8254 3,80 317 3,60 297

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN US 195618 PRESIDENT ET (D) US 191215

Latte Kg + 722
VOLTURNO*TM*TA Grasso Kg  + 18 - 0,14 %

IT021001708029 Proteine Kg  + 26 + 0,01 %
I.T.E.  + 997 Rank 99
Madre Nonno materno

GABI IT021001313188 PRONTO ET US 191184
Nato 30/08/2009 Latte Kg + 676 Latte Kg + 681

Grasso Kg  + 24 - 0,05 % Grasso Kg + 24 - 0,05 %
Paillettes colore Proteine Kg  + 31 + 0,10 % Proteine Kg + 22 - 0,02 %

GIALLA I.T.E.  + 864 Rank 99 I.T.E. + 931 Rank 99
K CASEINE AB 1 2,11 305 7764 3,90 299 4,20 327

2 4,01 305 9596 3,70 350 4,00 386

Toss di Ton (38010) - TN - Via Castello, 10 - Tel. 0461-657602 - Fax 657930

DISTRIBUTORE PER L'ITALIA E PER L'ESTERO

ALPENSEME

Consorzio "SUPERBROWN" 

di Bolzano e Trento

TORI IN PROVA DI PROGENIE:    01°  GRUPPO  2011

VIGOR ET *TM

POSTER *TM





32

TORI IN PROVA 

DI PROGENIE 

2° e 3° GRUPPO 2011

38010 Toss di Ton (TN) 
Via Castello, 10 

Tel. 0461/657602 
Fax 0461/657930

DISTRIBUTORE  
PER L’ITALIA  

E PER L’ESTERO

A 
L 
P 
E 
N 
S 
E 
M 
E

CONSORZIO "SUPERBROWN"
di Bolzano e Trento 

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN PONTIAC IT021001081111 POLDI *TM CH 110436082333

Latte Kg + 313

PIREX *TM Grasso Kg  + 18 + 0,08 %
IT022990119267 Proteine Kg  + 21 + 0,14 %

I.T.E.  + 657 Rank 96
Madre Nonno materno
NICKI IT021001548108 HUCOS DE000912484731

Nato 05/10/2009 Latte Kg + 878 Latte Kg + 838
Grasso Kg + 17 - 0,24 % Grasso Kg + 2 - 0,42 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 32 + 0,02 % Proteine Kg + 29 - 0,01 %
NOCCIOLA I.T.E.  + 516 Rank 94 I.T.E.  + 947 Rank 99

K CASEINE  AB 1 2,07 290 9742 3,70 363 3,70 356

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN US000000195618 PRESIDENT ET (D) US 191215

Latte Kg  + 722

VIVAZ ET*TM*TA Grasso Kg  + 18 - 0,14 %
IT024990274862 Proteine Kg  + 26 + 0,01 %

I.T.E.  + 997 Rank 99
Madre Nonno materno
LOLITA IT024000368490 ACE ET *TM US 190202

Nato 25/09/2009 Latte Kg + 767 Latte Kg + 342
Grasso Kg  + 23 - 0,10 % Grasso Kg + 16 - 0,04 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 30 + 0,04 % Proteine Kg  + 19 + 0,11 %
BIANCA I.T.E.  + 740 Rank 99 I.T.E.  + 640 Rank 96

K CASEINE  BB 1 2,05 305 12443 3,70 457 3,40 428
2 3,07 305 13008 3,90 508 3,50 449

DISTRIBUTORE PER L'ITALIA E PER L'ESTERO

ALPENSEME
      Toss di Ton (38010) - TN - Via Castello, 10 - Tel. 0461-657602 - Fax 657930

VIGOR ET *TM

Consorzio "SUPERBROWN" 

di Bolzano e Trento

TORI IN PROVA DI PROGENIE

02°  GRUPPO  2011

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN PONTIAC IT021001081111 POLDI *TM CH 110436082333

Latte Kg + 313

PIREX *TM Grasso Kg  + 18 + 0,08 %
IT022990119267 Proteine Kg  + 21 + 0,14 %

I.T.E.  + 657 Rank 96
Madre Nonno materno
NICKI IT021001548108 HUCOS DE000912484731

Nato 05/10/2009 Latte Kg + 878 Latte Kg + 838
Grasso Kg + 17 - 0,24 % Grasso Kg + 2 - 0,42 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 32 + 0,02 % Proteine Kg + 29 - 0,01 %
NOCCIOLA I.T.E.  + 516 Rank 94 I.T.E.  + 947 Rank 99

K CASEINE  AB 1 2,07 290 9742 3,70 363 3,70 356

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN US000000195618 PRESIDENT ET (D) US 191215

Latte Kg  + 722

VIVAZ ET*TM*TA Grasso Kg  + 18 - 0,14 %
IT024990274862 Proteine Kg  + 26 + 0,01 %

I.T.E.  + 997 Rank 99
Madre Nonno materno
LOLITA IT024000368490 ACE ET *TM US 190202

Nato 25/09/2009 Latte Kg + 767 Latte Kg + 342
Grasso Kg  + 23 - 0,10 % Grasso Kg + 16 - 0,04 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 30 + 0,04 % Proteine Kg  + 19 + 0,11 %
BIANCA I.T.E.  + 740 Rank 99 I.T.E.  + 640 Rank 96

K CASEINE  BB 1 2,05 305 12443 3,70 457 3,40 428
2 3,07 305 13008 3,90 508 3,50 449

DISTRIBUTORE PER L'ITALIA E PER L'ESTERO

ALPENSEME
      Toss di Ton (38010) - TN - Via Castello, 10 - Tel. 0461-657602 - Fax 657930

VIGOR ET *TM

Consorzio "SUPERBROWN" 

di Bolzano e Trento

TORI IN PROVA DI PROGENIE

02°  GRUPPO  2011

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN POSTER *TM IT022000130210 POLDI *TM CH 110436082333

Latte Kg + 229
PLATONE*TM*TA Grasso Kg  + 17 + 0,10 %

IT024990239573 Proteine Kg  + 22 + 0,21 %
I.T.E.  + 699 Rank 97
Madre Nonno materno
LAURA (M*) IT024000274281 JACKPOT (M) BZ 417300

Nato 02/10/2009 Latte Kg + 1149 Latte Kg + 133
Grasso Kg + 55 + 0,12 % Grasso Kg + 3 - 0,03 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 48 + 0,09 % Proteine Kg + 6 + 0,03 %
SALMONE I.T.E.  + 797 Rank 99 I.T.E.  + 497 Rank 91

K CASEINE  AB 1 2,02 305 11149 4,10 454 3,70 412
3 4,08 305 13164 4,10 543 3,90 512

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN IT021000782330 ZOLDO *TW *TM VI 121852

Latte Kg  + 905
ZORBAS *TM Grasso Kg  + 13 - 0,31 %
IT021001725554 Proteine Kg  + 24 - 0,10 %

I.T.E.  + 587 Rank 94
Madre Nonno materno
JULIANE IT021001403302 MOIADO *TW *TM BZ 582001

Nato 11/08/2009 Latte Kg - 62 Latte Kg + 555
Grasso Kg  + 9 + 0,17 % Grasso Kg + 36 + 0,19 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 13 + 0,24 % Proteine Kg  + 37 + 0,25 %
VERDE PISTACCHIO I.T.E.  + 643 Rank 97 I.T.E.  + 1063 Rank 99

K CASEINE  AB 1 2,04 305 6877 4,40 303 4,10 282
3 4,04 288 8040 4,60 373 3,90 317

ZASTER ET *TM

Consorzio "SUPERBROWN" 

di Bolzano e Trento

TORI IN PROVA DI PROGENIE

03°  GRUPPO  2011

DISTRIBUTORE PER L'ITALIA E PER L'ESTERO

ALPENSEME
      Toss di Ton (38010) - TN - Via Castello, 10 - Tel. 0461-657602 - Fax 657930


